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L’Associazione Culturale Good Design 
fondata da Pasquale Volpe 
in collaborazione con Gabriella Morelli, 
ha finalità culturali e formative, 
in particolare si prefigge lo scopo 
di incentivare e diffondere la cultura 
del design legato al mondo del sociale, 
indagandone e sperimentandone nuovi 
approcci progettuali.

Si impegna, inoltre, nella promozione 
e nello sviluppo di attività culturali come: 
mostre, concorsi, lecture, attività editoriali 
e workshop. Particolare attenzione 
è rivolta, nell’esercizio dell’attività 
dell’associazione, alle iniziative 
dei giovani autori e alla realtà sociale 
dei nostri tempi.

Good Design è una realtà in continuo 
divenire che celebra l’importanza 
del ruolo sociale della comunicazione. 
Rappresenta l’opportunità di poter 
condividere conoscenza, incentivare 
la ricerca di informazioni e costruire 
scambi e ricchezza culturale.

www.good50x70.org
info@good50x70.org
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che si ottiene con i provvedimenti repressivi è l’au-
mento dello stigma, della criminalizzazione e dell’umi-
liazione delle persone sieropositive, una situazione 
che non produce sicurezza ma solo danni e rischi, 
per tutti, sieropositivi e non. Per fermare l’epidemia 
servono prevenzione e educazione sanitarie, acco-
glienza e cure adeguate, non leggi discriminatorie.

Messaggio:
Il divieto di entrata e permanenza per gli stranieri con 
Hiv è una violazione dei diritti umani. I Governi devono 
rivedere le proprie leggi discriminatorie nei confronti delle 
persone sieropositive, siano esse residenti o provenienti 
da altri paesi.

Libera
Prendi posizione contro le mafie.

Background:
Criminalità organizzata significa assenza di diritti, di 
lavoro, di democrazia, di corresponsabilità. Significa 
tessuto sociale disgregato, corroso dagli interessi indi-
viduali, dalle logiche di profitto e di consumo. Significa 
mancanza di giustizia sociale e di legalità, di uguaglian-
za e di dignità.

Libera da sempre lavora per rafforzare il versante del-
la prevenzione nell’opera di contrasto alle mafie, nel-
la consapevolezza che il solo versante repressivo sia 
necessario ma non sufficiente. La prima vera risposta 
al controllo mafioso del territorio è la pratica di cittadi-
nanza e partecipazione che singoli, associazioni e for-
mazioni sociali di ogni genere sono chiamati a costruire 
e vivere. A tale riguardo Libera spesso richiama uno 
dei suoi obiettivi principali: “costruire una comunità al-
ternativa alle mafie”, dove vengano riconosciuti a ogni 
essere umano diritti e non favori, a differenza di quanto 
avviene nel sistema mafioso.

Messaggio:
Le mafie prestano favori e riciclano denaro. Fanno 
estorsioni, trafficano armi, droga e merci contraffatte, 
esseri umani e rifiuti tossici.
È necessario “essere contro” tutte le mafie, ma per 
sconfiggerle è più importante “essere per” costruire 
percorsi e spazi di libertà, memoria e legalità.
È un compito a cui tutti siamo chiamati.

Amref
Lo sport per l’Africa.

Background:
I Mondiali di calcio in Sudafrica, i primi ospitati da un Paese 
africano, sono un’occasione straordinaria per concentrare 
l’attenzione su un continente troppo spesso ignorato.

Miliardi di tifosi di tutto il mondo potranno finalmente 
scoprire che l’Africa non è soltanto un continente condi-
zionato da gravi problemi come fame, guerra e malattie, 
ma anche ricco di risorse umane e culturali. Il pallone 
è una costante del paesaggio africano: dai ghetti delle 
grandi metropoli ai villaggi più remoti, ce n’è sempre uno 
dietro al quale correre, anche se fatto di stracci.

Il calcio è un elemento comune tra le popolazioni afri-
cane e i tifosi di tutto il mondo: attira l’attenzione e le 
passioni di tutti e non conosce differenze di pelle, etnia, 
convinzione politica o religione. Il pallone parla tutte le 
lingue del mondo: i suoi messaggi arrivano a tutti.

Messaggio:
Il calcio può fare molto per l’Africa. Una partita a pallone 
può riconciliare gruppi etnici, salvare ragazzi dalla droga 
o portare un po’di gioia nelle comunità sofferenti. Il gioco 
e lo sport sono uno strumento eccezionale di incontro, 
socializzazione e recupero delle giovani generazioni.

Lila
Libertà di viaggiare.

Background:
In Cina, in Russia e in molti altri Paesi gli stranieri con 
Hiv non possono entrare, viaggiare, risiedere per brevi 
o lunghi periodi. Un divieto figlio della paura, che non 
ha alcun fondamento razionale o scientifico. Una di-
scriminazione che impedisce ricongiungimenti familiari, 
carriere lavorative, crescita culturale. Aggirata talvolta 
nascondendo lo stato di sieropositività, e i farmaci, nella 
speranza di non dover mai ricorrere a cure mediche nel 
paese ospitante, pena la deportazione. 

I governi hanno creduto di potere in questo modo fer-
mare l’epidemia, oggi il fallimento delle loro false il-
lusioni è dimostrato, e devono ricredersi, così come 
nel gennaio 2010 ha fatto il governo degli Stati Uniti, 
dove il divieto è durato per oltre vent’anni. Tutto ciò 
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Emergency
L’insicurezza della cura.

Background:
Esistono ambiti in cui gravi e quotidiane violazioni dei 
diritti umani generano bisogni che non ricevono soddi-
sfazione. Come il porre delle barriere all’assistenza sa-
nitaria per gli immigrati irregolari, mettendo in pericolo il 
principio universale di accesso alle cure mediche.

Da questa consapevolezza, e dalla volontà di dare attua-
zione ad alcuni di questi diritti negati, nascono gli inter-
venti di Emergency nell’ambito dell’area “immigrazione”.

I migranti con problemi di salute hanno diritto alle cure 
sanitarie, anche se privi di documenti. Per questo 
nell’aprile 2006 Emergency ha aperto in Italia, a Pa-
lermo un Poliambulatorio per garantire assistenza sa-
nitaria gratuita ai migranti (con o senza permesso di 
soggiorno) e alle persone residenti in stato di bisogno.

Fatta eccezione per alcune figure sanitarie e non sani-
tarie che garantiscono la continuità e l’organizzazione 
del servizio, il personale medico, paramedico e ammini-
strativo del centro opera a titolo volontario e gratuito.

Emergency chiede che nelle leggi italiane venga mante-
nuto e garantito il principio di “non segnalazione all’au-
torità” degli stranieri privi di permesso di soggiorno che 
chiedono assistenza sanitaria, per evitare di porre barrie-
re all’accesso alle cure mediche e di condannare queste 
persone ad una pericolosa marginalizzazione sanitaria.

Messaggio:
Il diritto dei Migranti alle cure medico-sanitarie, indipen-
dentemente dal loro status legale, è una questione che 
riguarda i diritti umani di ciascun individuo. Per affronta-
re le disuguaglianze nell’accesso alle cure, Emergency 
ha aperto in Italia il primo poliambulatorio per garantire 
assistenza sanitaria gratuita ai migranti (con o senza 
permesso di soggiorno) e alle persone residenti in stato 
di bisogno. 

Greenpeace
Balene a perdere: un santuario sempre più vuoto.

Background:
Il Santuario dei Cetacei nasce con un Accordo tra Italia, 
Francia e Monaco che, in vigore dal 2002, protegge 
c.a. 87.000 kmq del Mar Ligure (Mar Mediterraneo). 
Sulla carta. Ospita balene e delfini ed è abitato da spe-
cie come la balenottera comune, il secondo animale al 
mondo per dimensioni.

I dati scandalo di Greenpeace sul Santuario dei Ceta-
cei testimoniano una condizione drammatica:cinquanta 
per cento di stenelle in meno e balenottere ridotte a un 
quarto in dieci anni. Questo tratto di mare è oggi ridotto 
a una fogna a cielo aperto senza regole nè controlli.
Una delle navi di Greenpeace, l’Arctic Sunrise, ha na-
vigato per oltre 1.500 km nel Santuario per “contare” 
i cetacei, prelevare campioni d’acqua e monitorare il 
traffico marino.Il Santuario dei Cetacei doveva tutelare 
l’ecosistema del Mar Ligure e le popolazioni di cetacei 
che lo abitano, tra le più ricche del Mediterraneo. È la 
principale area di alimentazione estiva della popolazio-
ne mediterranea della balenottera comune: una popola-
zione che si avvia a diventare una specie separata da 
quella atlantica.

I dati della “Operazione Cetacei”, pubblicati nel 1992, in-
dicavano la presenza di circa 900 balenottere comuni e 
tra 15 e 42.000 stenelle. Dai dati raccolti dall’Arctic Sun-
rise, sembra che ci sia una riduzione di circa il 50 per 
cento delle stenelle (5-21.000 esemplari), mentre sono 
state avvistate solo un quarto delle balenottere attese.

Greenpeace ha potuto documentare alcune delle cause 
di questo crollo verticale dei cetacei nel Santuario: traf-
fico incontrollato (con traghetti che corrono a 70 km/h), 
inquinamento da batteri fecali in altura in due stazioni 
delle undici analizzate e attività di whale watching svol-
te in modo pericoloso, con aerei e motoscafi.

Greenpeace chiede che il Santuario dei Cetacei nel Mar 
Mediterraneo venga immediatamente sottoposto ad un 
regime di reale tutela e che in esso si crei una grande 
riserva marina, con divieto di pesca e immissione di so-
stanze tossiche o pericolose, per proteggere un ecosi-
stema unico, di cui i cetacei sono parte integrante.

Messaggio:
Dove sono finite le balene del Santuario dei Cetacei? 
Nel Mar Mediterraneo vive la balenottera comune, se-
condo animale al mondo per dimensioni. Oggi c’è un calo 
progressivo della presenza di questi cetacei.
Per tutelare il mare e il suo ecosistema non ci sono alter-
native: è indispensabile la costruzione di una rete di riser-
ve marine e di grandi aree da proteggere rigorosamente. 



Wwf
L’anno della tigre.

Background: 
A pochi giorni dall’avvio dell’Anno della Tigre del ca-
lendario cinese, la “Regina della giungla” ha ben poco 
da festeggiare. Il Wwf lancia l’allarme per la sopravvi-
venza di questo grande felino.

Molte le minacce che mettono a rischio in natura le 
tigri. È stata tracciata una mappa dei 10 maggiori punti 
critici con l’obiettivo di arginare il rischio della scom-
parsa delle tigri sul nostro pianeta. Riduzione habitat, 
cambiamento climatico, deforestazione, commercio di 
ossa, pelli e carne di tigre le maggiori cause del rischi 
di estinzione di questa specie.

Nell’Anno della Biodiversità la tigre è stata scelta come 
simbolo della natura che scompare e che deve essere 
difesa, che porta con sé problemi pressanti di asse-
dio del territorio e delle risorse naturali, con inevitabili 
ripercussioni anche sul benessere dell’uomo, che di 
quelle risorse non può fare a meno.

Dal 1940 si sono infatti già estinte tre sottospecie di 
tigre, mentre una quarta, la tigre della Cina meridiona-
le, non viene più avvistata in natura da circa 25 anni. 
Dal 1998, l’ultimo anno della tigre, il loro habitat si è 
ridotto del 40%, arrivando ad occupare solo il 7% del 
loro range storico. Sono ormai rimaste in natura solo 
3.200 tigri, tutte concentrate nel Sud-est asiatico e gra-
vemente minacciate dal bracconaggio per il commer-
cio illegale di parti del loro corpo o prodotti derivati, dai 
cambiamenti climatici e dalla violenta deforestazione 
che sta distruggendo il loro habitat.

Ci auguriamo che nell’Anno della Tigre ci sia ancora spe-
ranza per questa magnifica specie. I governi non hanno 
mai preso prima d’ora un impegno così ambizioso come 
il raddoppio del numero di esemplari in natura.
Se ci si impegna seriamente per la loro conservazione, 
le tigri hanno ancora una speranza di sopravvivere. 

Messaggio:
Il 2010 è l’anno della Tigre nel calendario cinese. 
Quale migliore opportunità per lanciare l’allarme sulla 
sopravvivenza di questo grande felino. Sono animali 
che prosperano in natura se ben protetti dal bracco-
naggio, dalla perdita di habitat e se hanno cibo suffi-
ciente. Per occuparci della loro conservazione bisogna 
garantire loro queste condizioni.

Amnesty International
Per uscire dalla povertà, segui la rotta dei diritti umani.

Background:
La povertà non è né naturale né inevitabile. Non è solo 
relativa alla mancanza di risorse, ma soprattutto ai 
comportamenti e alle scelte di chi detiene il potere. 
Le persone che vivono in povertà sperimentano la loro 
condizione come mancanza di reddito ma anche, in 
modo molto forte, come una combinazione di depri-
vazione, insicurezza, esclusione e impotenza. Queste 
sono violazioni dei diritti umani.

Se vuoi cambiare il fatto che almeno 963 milioni di per-
sone ogni sera vanno a dormire affamate, che un mi-
liardo di persone vive in insediamenti abitativi precari, 
che ogni minuto una donna muore per complicazioni 
legate alla gravidanza, che 1,3 miliardi di persone non 
hanno accesso all’assistenza sanitaria di base, che 2,5 
miliardi di persone non hanno servizi igienici adeguati 
e che 20 mila bambini ogni giorno muoiono per questo, 
allora devi seguire la rotta dei diritti umani.

Per ottenere un cambiamento profondo, occorre inter-
venire in tre aree che finora hanno impedito progressi 
nella lotta alla povertà:
- responsabilità dei governi, delle imprese e delle istitu-
zioni finanziarie internazionali,
- accesso ai diritti e ai servizi essenziali per la dignità 
umana senza discriminazione,
- partecipazione attiva delle persone che vivono in pover-
tà e dei loro rappresentanti alla lotta contro la povertà.

Con questa campagna Amnesty International intende 
porre i diritti umani al centro della lotta contro la pover-
tà, perché proteggere i diritti di chi vive in povertà non 
è solo un’opzione: è un elemento essenziale di qualun-
que soluzione. 

Messaggio:
In tutto il mondo le persone che vivono in povertà, pre-
tendono dignità. Vogliono porre fine all’ingiustizia e 
all’esclusione in cui sono costrette a vivere. Vogliono 
essere ascoltate nel momento in cui vengono prese de-
cisioni che riguardano le loro vite. Vogliono rispetto per i 
loro diritti e per le loro opinioni.
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